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Alterazioni nello sviluppo della mente 

Disturbi del neurosviluppo 

Disturbi che si caratterizzano 
per la presenza di un deficit 
nell’acquisizione di competenze in 
una o più aree evolutive 
(cognitiva, neuropsicologica, 
affettiva) 

Range che varia da deficit 
specifici fino alla compromissione 
globale delle abilità sociali e 
dell’intelligenza 

•  Disabilità intellettiva 
•  Disturbi della comunicazione 
•  Disturbi dello spettro autistico 
•  Deficit da deficit di attenzione 

e iperattività 
•  Disturbi specifici 

dell’apprendimento 
•  Disturbi del movimento 



Perché sono raggruppati 

•  Insorgono nelle prime fasi dello sviluppo 

•  Dipendono da un processo di 
disorganizzazione di funzioni mentali di 
base 

•  Frequente concomitanza 



Comorbilità 

•  Disturbo dello Spettro Autistico/Disabilità 

intellettiva 

•  ADHD/DSA 

•  Disprassie /ADHD/DSA 



Com’è la realtà 

Confini poco definiti 

I processi cognitivi ed emotivi sono 
chiaramente tra loro integrati 



Per la loro natura evolutiva, i DNS necessitano di una diagnosi e di 
una presa in carico precoce e tempestiva, al fine di limitarne 
l’interferenza sulla maturazione psicologica e comportamentale del 
bambino 

Per alcuni è possibile anche attuare un intervento che ne impedisca 
l’instaurarsi 

Alterazioni nello sviluppo della mente 

Disturbi del neurosviluppo 



L’insuccesso scolastico Che vuol dire funzionare 

Andare bene e 
raggiungere 

obiettivi 
prestabiliti 

Essere contenti 
e curiosi 

Impegnarsi, 
divertirsi  e 
migliorarsi 



Pigri 

Disattenti 

Poco 

 motivati 
Poco impegnati 

Se non si funziona come gli altri si è: 



Quale è la 
storia 

familiare e 
personale del 

bambino 

STORIA 

Come sono e 
come vengono 
utilizzate le 

sue  
competenze? 

COGNIZIONE 

Come gestisce 
le sue 

emozioni e 
come è 

strutturato 
l’ambiente? 

AFFETTIVITA’ 

Che domande farsi 



Gli insegnati sono in una posizione privilegiata per osservare i 
bambini  perché: 

•  li conoscono 
•  con loro i bambini non sono portati ad alterare il proprio 

comportamento normale e spontaneo 
•  l’ambiente scolastico permette di programmare e svolgere 

attività che evidenziano le capacità dei bambini in tutti gli ambiti 

Importanza della scuola dell’infanzia 



•  Applicare metodologie operative 
che sviluppino tutte le abilità e 
la vita di relazione  

•  Riduzione dei fattori di rischio 
per evitare o ridurre lo sviluppo 
del disturbo 

•  Riconoscere i segnali precoci e 
attivare percorsi appropriati e 
specifici 

•  Migliorare la progressione e 
limitare gli effetti negativi del 
disturbo 

Importanza della scuola dell’infanzia 

PREVENZIONE 
PRIMARIA 

PREVENZIONE 
SECONDARIA 



Cosa osservare 

ABILITA’ 
GENERALI 

ABILITA’ 
SPECIFICHE 

Funzionamento 
globale 

Competenze 
specifiche raggiunte 
nei vari ambiti dello 

sviluppo 



Indicatori di rischio generali 

AUTONOMIA 

Motricità Linguaggio 

Comporta 
mento 

Gioco Abilità 
cognitive 



•  Fluidità e precisione articolatoria 

•  Arricchimento del lessico e della sintassi 

•  Uso pratico e funzionale del linguaggio 

•  Comprensione dei messaggi  verbali 

•  Consapevolezza fonologica 

Indicatori di rischio specifici 

Ambito linguistico 



Indicatori di rischio specifici 

Ambito motorio e visuo-percettivo 
Come base del disturbo 
In comorbilità alle difficoltà linguistiche 

•  Lateralizzazione, direzionalità spaziale 

•  Coordinazione oculo-motoria 

•  Memoria visiva 

•  Analisi visiva 

•  Pianificazione, programmazione 

•  Ritardo nelle competenze grafico–rappresentative 

•  Difficoltà nell’acquisizione o nell’esecuzione di gesti prassici 

più complessi (nodo, costruzioni, pedalare) 



Cosa non bisogna fare 

Credere che i 
bambini della 
stessa età siano 
allo stesso stadio 
evolutivo e che 
tutti abbiano le 
stesse premesse e 
competenze 

Credere che si 
impari attraverso 
presentazioni, 
immagini, 
memorizzazioni e 
non attraverso 
affettività e 
scambio emotivo 

Ec
ce

zi
on

al
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à 
di
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N
egare il valore dell’esperienza 



Una scuola che aiuta chi “non funziona” 

E’ orientata evolutivamente 

Sintonica 

•  Rispetta il 
livello di 
ogni 
bambino 

Costruttiva 

• Non 
presenta 
nozioni ma 
problem- 
solving 

Attiva 

•  Si basa su 
esperienze 
su cui si 
riflette e 
si 
apprende 


